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Sabato, 29 novembre, gli amici della sezione PAC della Civici Carabinieri di 
Lugano hanno organizzato la loro 31. maratona, per la 3. volta dedicata al 
presidentissimo Sergio Bernasconi, che ricordiamo sempre con molto affetto.
Con la 1. edizione della quarta decade si sono volute apportare alcune novità, 
che hanno riscontrato unanime consenso: anzitutto è stato portato alle 
09.30 l’inizio delle ostilità, sono stati previsti quattro turni per definire la 
classifica gruppi, il tempo a disposizione per i colpi di prova e il programma 
di 30 colpi è stato ridotto a 35 minuti e per definire la classifica individuale 
tutti i concorrenti sono stati chiamati ad assolvere una finale di 15 colpi su 
comando, diretta dal giudice ISSF Edy Ramelli. I tempi sono stati rispettati 
praticamente al secondo e venti minuti dopo il termine della gara, cioè alle 
19.20 precise, l’anima del concorso, il presidente Aurelio Promutico ha potu-
to procedere alla proclamazione dei risultati e alla premiazione alla presenza 
del generoso sponsor principale, ing. Francesco Repich, titolare della Morini 
Competition Arm SA. La presenza di atleti di Faenza, di Milano e della vicina 
Francia (soci della ginevrina “Arquebuse”) ha portato alla manifestazione un 
alone di simpatica internazionalità!
Tra i gruppi si è imposta la formazione solettese di “Froburg-Olten” davanti a 
“Gonzen-Sargans”. Ben 23 atleti (degli 84 in gara, rappresentanti i 28 grup-
pi) sono riusciti nei quattro turni a superare quota 1100 punti ed i migliori in 
assoluto sono stati Darko Sunko (1129), Philipp Kohler (1125), Thomas Bürer 

Maratona PAC a Lugano
Edy Ramelli / Alcune novità nell’edizione 2014 che sono state ben recepite dai partecipanti. La pistola Morini in palio  
è andata a Kazin Yücel di Oensingen!

e Kazim Yücel (entrambi con 1122).
Molto avvincente la finale dei 15 colpi su comando, sparata in tre turni e 
che doveva infine definire il vincitore dell’ambita pistola CM 162 El. Con 
straordinari 150,1 Kazim Yücel di Oensingen ha fatto la differenza, impo-
nendosi alla grande e vincendo così con pieno merito l’ambitissimo premio. 
Il migliore dei ticinesi è stato Giuseppe Mittero (16. con 144.6).

Doriano Junghi / Già 10 anni sono trascorsi dall’inizio dell’avventura del trimestrale TiroTicino e della nuova FTST.

Tiro Ticino nacque nel lontano dicembre 2004, un mese dopo la fusione tra 
le allora federazioni presenti sul territorio cantonale. Pubblicazione che fu 
ideata e preparata e congiuntamente pubblicata a conferma dello spirito di 
collaborazione che esisteva in quella che sarebbe divenuta la nuova genera-
zione dirigenziale.
Da allora di strada ne è stata percorsa molta, sia da parte di Norman (respo-
sabile allora della commissione PR e Propaganda) che con Luca Filippini 
vanno qui ringraziati per il coraggio avuto nel proporre questa iniziativa, sia 
da parte di Tiro Ticino.
Se la strada percorsa da Norman lo ha portato, speriamo solo temporanea-
mente lontano dal tiro, la strada di Tiro Ticino continua ad essere accom-
pagnata da Luca, vero motore di questo periodico, che con la squadra di 
redazione continua le sue pubblicazioni ininterrottamente da ormai dieci 
anni. Dopo quel timido numero 0 è seguito un anno di rodaggio a tre nume-
ri, in seguito si è passati dapprima a quattro numeri annui e poi dal formato 
A5 tipo libricino di propaganda di un qualsiasi tiro amichevole alla rivista in 
formato A4 a colori. A questo punto non poteva mancare il riconoscimento 
ufficiale della FTST e Tiro Ticino non è più solo una rivista che parla di tiro 
e altro, ma è l’organo ufficiale della comunicazione per la FTST.

Ma per arrivare dove oggi siamo, si è lavorato sodo con innumerevoli 
riunioni della commissione Comunicazione che sorvegliava da vicino la 
squadra di redazione sia per verificare i contenuti tecnici e di qualità, sia 
l’andamento finanziario della rivista. Da una parte il gruppo che doveva 
scrivere i singoli articoli o trovare i necessari contributi esterni, dall’altra 
chi li trasformava in prodotto pronto per la stampa dopo averlo letto e 
riletto apportando ogni volta i necessari correttivi. Anche il lato finanziario 
era un po’ il grattacapo costante dato che il Comitato della Federazione 
aveva chiesto un’alta percentuale di auto-finanziamento per non incidere 
troppo e creare scompensi nel bilancio federativo. Perciò ,se da una parte si 
cercava di avere degli inserzionisti, anche questo un problema di non facile 
soluzione perchè ognuno pretende sempre un ritorno d’immagine oltre 
ogni aspettativa e non fare della semplice elemosina, dall’altra si cercava di 
contenere i costi assumendo i lavori di spedizione. Per fare ciò la squadra di 
redazione, dopo aver ritirato il prodotto finito, aiutata da amici e conoscenti 
procedeva a imbustare e etichettare i singoli Tiro Ticino per poi rimetterli 
all’ufficio postale per la spedizione, senza dimenticarsi di togliere singoli 
invii che ognuno avrebbe potuto consegnare personalmente per risparmiare 
così qualche franchetto supplementare.
L’accettazione del prodotto da parte dei tiratori i quali sempre più onora-
no il contributo d’abbonamento volontario, se così possiamo definirlo, ha 
permesso a Tiro Ticino di auto-finanziarsi completamente, permettendo 

di far eseguire la spedizione in modo automatico da parte della tipografia, 
mentre è rimasto invariato il lavoro di preparazione dove farebbero comodo 
più contributi su eventi delle società o contributi di singoli tiratori e non, che 
volessero pubblicare dei loro testi.
Con tutta questa evoluzione si è visto giusto e possiamo affermare che Tiro 
Ticino era e lo è ancora, apprezzato dai tiratori Ticinesi e che malgrado al 
nord delle alpi non tutti possano leggerlo, come d’altra parte noi non riu-
sciamo a comprendere tutto quello che ci inviano, ha suscitato echi positivi e 
qualcuno ce lo invidia pure.
Non potrà mai diventare una rivista blasonata come quelle edite oltre fron-
tiera in quanto il bacino di lettori è minimo e la redazione, come del resto 
tutta l’attività del tiro ticinese, è basata sul volontariato. Ciò nonostante la 
varietà degli articoli proposti non lo rende meno attrattivo, anzi oseremmo 
affermare che è questa varietà che lo rende piacevole e che, speriamo, lo sarà 
ancora dopo di noi.

In parallelo a TT, la “nuova FTST” ha vissuto i suoi primi dieci anni di vita. 
La struttura si è, a causa della scomparsa di membri di comitato, forzatamen-
te assestata sul modello previsto durante i lavori di preparazione alla fusione. 
Questo assestamento avremmo voluto portarlo a termine con il contributo di 
tutti, ma il destino ha voluto diversamente e per i rimanenti membri di co-
mitato la transizione è stata onerosa di compiti supplementari che però nello 
spirito “uno per tutti, tutti per uno” è stato egregiamente portato a termine. 
È anche doveroso ringraziare chi, dall’esterno, si è messo volontariamente a 
disposizione per aiutarci sia temporaneamente che assumendo compiti nella 
nuova struttura. Non per questo però i compiti sono diminuiti, anzi il dover 
da una parte, e il voler offrire dall’altra un servizio mirato, rende il compito 
più impegnativo. A tutt’oggi la ricerca di alcune persone per compiti specifici 
nelle diverse commissioni ha solo parzialmente avuto l’esito sperato e anche 
a livello di comitato si deve iniziare a parlare di sostituzioni in quanto diversi 
membri hanno alle spalle, calcolando anche gli anni precedenti la fusione, 
oltre un quarto di secolo d’attività. Il tiro basato sull’attività fuori servizio 
sostenuta dall’esercito sacra e intoccabile non lo è più e le pressioni esterne 
sempre più forti al punto di impedirne lo svolgimento, sono sempre più 
difficili e onerose da controbattere. Malgrado l’aumento della popolazione, la 
concorrenza di nuove attività ci toglie linfa vitale, aggiunta poi a uno sfrenato 
individualismo dove è difficile trovare soci con la S maiuscola, quelli per 
intenderci che coltivano la vita societaria e sono attaccati alla loro bandiera e 
disposti a lavorare per la causa comune. Malgrado ciò la FTST è più che mai 
vitale e lo si è visto non solo con Tiro Ticino e la comunicazione in genere, 
ma anche e soprattutto nell’istruzione con continue offerte variate e mirate.

Buon compleanno TiroTicino e nuova FTST!



27 F10/P10 Sylvestermarathon Lucerna
27 F10/P10 Iscrizione Campionato TI Individuali  (10/25/50/300m) ultimo termine
27 F10 Iscrizione Campionato TI Gruppi ultimo termine
-01.01 F10 Campionato CH gruppi 10m - 2. turno ultimo termine
3,5,7.01 P10 Trofeo Raiffeisen - turni eliminatori Torre
05-19 P10 Camp. CH gruppi - “Cat. E/J/JJ” - 1. turno principale
09-18 F10 Campionato Svizzero a squadre - 6. turno
10 P10  9. Int. Wiler Cup Finale Wil (SG)
13 F10/P10  Coppa TI - 3. turno Bellinzona
14 F10/P10  Coppa TI - 3. turno Lugano
14 P10  Trofeo Raiffeisen - U14 Finale Torre
16 F10 Qualifica Camp. invernale J e maestria ginocchio FST ultimo termine
16-25 F10 Campionato Svizzero a Squadre - 7. turno
17 P10  Trofeo Raiffeisen - Semifinale e Finale Torre
22 F10  Campionato CH gruppi 10m - 3. turno ultimo termine
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impressum

Sabato, 8 novembre si è svolto il tradizionale incontro fra i soci della 
Tiratori Biaschesi (fucile) e quelli della Tiratori Mairano di Iragna (pisto-
la). Questa volta sono stati ben 39 i partecipanti, che in mattinata hanno 
sparato con la pistola a 25m a Iragna. Dopo il pranzo in comune, tutti 
hanno gareggiato al fucile a 300m. Va sottolineata la numerosa presen-
za di giovani e di giovanissimi (per alcuni si è addirittura trattato di un 
primo approccio alle armi) ed è quindi da mettere in particolare rilievo 
l’importante lavoro svolto dai monitori di tiro, come ebbero giustamente 
a sottolineare al momento della proclamazione dei risultati i due presi-
denti Dotti e Laube.

Il ricordo del caro amico Dino Rodoni, il quale ci ha lasciato troppo 
presto con un grande vuoto, sia come tiratore di punta, sia come prezioso 
funzionario e che portiamo sempre con immutato affetto nei nostri cuori, 
ha veleggiato su tutta la manifestazione, tanto è vero che a partire dal 
prossimo anno il tiro gli sarà dedicato come “Memorial Dino Rodoni”.
Il lato simpatico di giornate come queste sta anche nell’aspetto del con-
tatto umano e, come ben dice la denominazione, le stesse sono sempre 
improntate a cordiale e spontanea amicizia e in più vi è il non indifferente 
rapporto fra le generazioni. Ovvio che l’aspetto tecnico, anche se molto 
sentito (lo testimoniano l’impegno e alcuni risultati veramente di rilievo!) 
passa in secondo piano.
Mi sembra giusto, in conclusione, citare le due terne finite sul podio.

8. Tiro dell’amicizia “STB – Mairano”
Edy Ramelli / Un incontro all’interno di due sodalizi che serve a rinfrancare l’amicizia e la vicinanza non solo geo-
grafica tra le due società.

Nella categoria giovani il JJ Stefano Sassella (classe 2002) con ottimi 181 
punti (94 pistola e 87 fucile) ha preceduto la sorella Giada con 178 (95/83) 
e Matthias Ratti (pure lui classe 2002) con 174 (94/80).
Fra gli elite/veterani troviamo su tutti Giuseppe Corasaniti con favolosi 193 
(98/95) davanti a Fabrizio Peduzzi con 189 (100/ 89) e Lauro Beffa con 185 
(100/85). A pari merito con il terzo classificato ha chiuso Damian Gamma 
e a fare la differenza sono stati i colpi centrali (12 a 10 a favore di Lauro).


